Parole in «libertà»...

Giustizia

«Noi non venderemo, né ricuseremo e non differiremo la giustizia a chicchessia». (Magna Charta, art. 35, 1215)
Gli eventi di questi giorni (le assoluzioni di Berlusconi) ci portano naturalmente ad occuparci questa settimana della parola Giustizia. Citiamo in epigrafe un articolo della famosa Magna Charta Libertatum, il documento rilasciato nel 1215 da Re Giovanni Senza Terra, sovrano d’Inghilterra. Nei secoli successivi questo documento superò il suo originale significato storico e divenne la base per l’affermazione di tutti i diritti, fra cui il diritto a processi imparziali e secondo legge riconosciuti a tutti i cittadini.

Non saremo certo noi ad addentrarci in una materia tanto complessa come è quella della Giustizia, ma ci permettiamo almeno di esternare le nostre perplessità sulle assoluzioni e sulla «prescrizione» che ancora una volta hanno salvato Berlusconi: noi non sappiamo se egli -come sempre sostiene- sia vittima della giustizia, una sorta di povero martire, o se non sia piuttosto la Giustizia ad essere vittima delle leggi di Berlusconi.

Non differiremo la giustizia a chicchessia, dice l’articolo della Magna Charta, e Berlusconi -che non è un cittadino comune- è stato assolto non nel merito, ma per semplice decorso del tempo, cioè proprio per quel «differimento della giustizia», che non dovrebbe essere ammesso per chicchessia. Ma si sa, la vocazione del nostro Presidente a sentirsi più uguale degli altri è ben nota e, fatto che appare anche più grave, sembra che questo suo strano privilegio sia tacitamente accettato nella Casa delle Libertà.

Una Casa, bisogna ammetterlo, dove le libertà se le prendono proprio tutte i nostri governanti: vedi le ultime sparate dei ministri Calderoli e Castelli, sulle quali lasciamo però la parola ad una voce ben più autorevole della nostra (vedi il commento in proposito del cardinale Tonini qui riportato a pagina 3).

Alla fine non possiamo che condividere il consiglio di Cossiga a Berlusconi: «Un consiglio da amico, rinunci alla prescrizione e si dimetta». Cosa che non avverrà mai, perché i nostri legislatori, restando dove sono, si sentono ben protetti dall’ombrello dell’impunità che si sono abilmente e intenzionalmente costruiti.
Intanto anche i nostri amministratori locali, da buoni epigoni della Casa delle Libertà, sembra che abbiano ben appresa la lezione, visto che possono sempre sperare in provvidenziali prescrizioni, o comunque fiduciosi della memoria corta dei monteclarensi.

E con quest’ultima battuta, vogliamo anche lanciare un primo segnale, pienamente concorde, a quel gentile lettore che ha onorato la nostra rubrica della sua attenzione, inviando un simpatico e vivace commento al sito www.cittadinimontichiari.it/arenalibera, sotto il titolo «EPPUR SI MUOVE...»

Riprenderemo quel commento; intanto invitiamo i nostri lettori a scorrere il sito sopra citato e a gustarsi quell’articolo. Chi sa che qualcun altro trovi il coraggio di battere un colpo.

(10 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia)

Citazioni e sentenze sulla giustizia

•
«Piove sul giusto e piove sull’ingiusto; ma sul giusto piove di più, perché l’ingiusto gli ruba l’ombrello». (lord Bowen)
•
«Amo la vita e amo la giustizia; se, però, non potessi avere l’una e l’altra, rinuncerei alla vita pur di mantenere la giustizia». (Mencio)
•
«I ladri dei beni privati menano la vita tra la sferza e le catene; quelli dei pubblici beni tra la porpora e le ricchezze». (Catone)
•
«La giustizia è lo specchio sociale della libertà». (E. Juvalta)
•
«Non è possibile che l’uomo buono non si adiri con i cattivi». (Teofrasto)
•
«In che cosa consiste la giustizia? In una comunità di uguaglianze [...] Il giorno in cui la comunità non è stata più interpretata come uguaglianza, ed è stata deformata dalle leggi, in quel giorno è nato il ladro». (Sant’Epifanio)

